




3editoriale del Sindaco

Sono trascorsi circa sei mesi dal giorno 
in cui le elettrici e gli elettori di Castello 
d’Argile mi hanno affidato la responsa-
bilità di guidare il Nostro Comune.
Il periodo non è certamente lungo per 
fare dei bilanci significativi ma lo riten-
go sufficiente per condividere alcune 
riflessioni.
Sono stati mesi intensi, utili per cono-
scere le dinamiche nei rapporti con gli 
uffici e con gli altri Enti, a partire dall’U-
nione Reno Galliera.
Il mio primo pensiero lo rivolgo però 

ad un fatto che ha lacerato emotivamente la mia coscienza.  Per 
la prima volta, la nostra Comunità ha dovuto fare i conti con un 
femminicidio. La morte di Atika è senza dubbio una ferita aperta 
che difficilmente il tempo potrà rimarginare. Da Sindaco sento il 
peso morale per quanto accaduto, chiedendomi se io e le altre 
istituzioni abbiamo fatto abbastanza per evitare una simile trage-
dia. Partendo da questo interrogativo cresce nell’amministrazione 
comunale la consapevolezza di mettere in atto azioni sempre più 
incisive nella lotta alla violenza contro le donne.
Questi mesi sono serviti anche per creare le basi della program-
mazione delle linee di mandato, già dal prossimo anno.
 Ci sono opere da realizzare come gli interventi di edilizia scolasti-
ca ad Argile. Sono in programma importanti interventi sulla viabi-
lità del territorio. 
Presto partiranno dei lavori di riqualificazione dell’illuminazione 
di Piazza Gadani, del centro storico e di alcune strade. Conte-
stualmente interverremo, su Argile e Mascarino, per migliorare la 
pedonalizzazione di alcuni marciapiedi ed il superamento di altre 
barriere architettoniche.
Grazie ad un finanziamento della Regione Emilia Romagna riusci-
remo a realizzare il primo stralcio della pista ciclo-pedonale tra 
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Vuoi rimanere aggiornato sulle novità
e i servizi del Comune di Castello d’Argile?

Iscriviti alla nostra newsletter inviando una 
e-mail con oggetto 

“Iscrivimi alla newsletter”
all’indirizzo:

comunicazione@comune.castello-d-argile.bo.it

I primi sei mesi
Argile e Mascarino: una bella iniezione di fiducia che ci spinge a 
cercare altre forme di contributi per ultimare un’opera strategica 
per ambiente e sicurezza.
Sul versante della sicurezza abbiamo previsto risorse per installa-
zione di telecamere ed il supporto di istituti di vigilanza privata. 
Questo si aggiungerà alla consolidata collaborazione con la nostra 
Polizia Locale, i Carabinieri e la stragrande maggioranza di cittadini 
per bene: grazie a loro siamo intervenuti costantemente in attività 
di controllo, prevenzione e repressione.
Una crescente importanza è stata rivolta alla sicurezza da eventi 
naturali. Da sindaco delegato in Unione Reno Galliera, sono orgo-
glioso di salutare le significative risorse economiche destinate in 
bilancio al servizio intercomunale di Protezione Civile.
In questi mesi non sono neanche mancati momenti di confronto 
dialettico con Enti che operano sul nostro territorio. Mi riferisco 
in particolare ad Hera, Tper e Asl. Lo spirito dell’amministrazione 
comunale è sempre quello di pretendere rispetto per il nostro ter-
ritorio e la gente che lo vive.
Con Asl, in particolare, si è aperto un tavolo, allargato ai medici di 
medicina generale del Comune, riguardante il servizio infermie-
ristico.  Preso atto della volontà dell’Azienda di non proseguire il 
servizio nelle modalità già erogate negli anni scorsi perché scarsa-
mente utilizzato, è in atto una sperimentazione che prevede attivi-
tà infermieristiche prestate direttamente dai medici del territorio, 
incremento del servizio infermieristico domiciliare e trasporto, 
attraverso i volontari, presso la Casa della Salute di Pieve.  L’obiet-
tivo, come sempre, sarà quello di aumentare la qualità dell’offerta 
e non lasciare nessuno solo.
Partendo da queste brevi considerazioni intendo, ancora una vol-
ta, ribadire la totale disponibilità ad un confronto permanente con 
tutte e tutti. Nessuno si senta escluso dalla possibilità di chiedere, 
proporre, criticare. Il confronto è alla base della convivenza de-
mocratica.
Il Sindaco, Alessandro Erriquez

Alessandro Erriquez 

Concittadine e Concittadini, desidero porgere a ciascuno di Voi i miei auguri.
Pur nella consapevolezza che ognuno può portare nel cuore gioia, fatiche, lutti, rabbia e sogni, le festività natalizie e l’arrivo del nuovo 

anno rappresentano sempre un importante momento di riflessione e di responsabilità.
Siamo portati a ripercorrere idealmente la memoria dei giorni passati, a volte lieti, a volte carichi di difficoltà, a riflettere sulle nostre 

azioni, sperando in un futuro più sereno.
Lo spirito che anima noi amministratori continua ad essere positivo e ci fa guardare lontano, nella speranza che il lavoro e la 

programmazione possano garantire benessere alla Comunità.
Il Natale sia occasione per rafforzare coesione, rispetto e amore per la propria terra.

Buon Natale ai nostri bambini ed ai nostri giovani, speranza per il futuro.
Buon Natale agli anziani, custodi delle nostre radici e di una memoria storica che è insegnamento di vita.

Buon Natale a chi ha vissuto o vive sofferenze, nella speranza che il futuro dia loro la forza di rialzarsi.
Buon Natale ed un grazie sincero alle Associazioni e al Volontariato locale per il loro incessante supporto.

Buon Natale agli Assessori, a tutti i Consiglieri Comunali e ai Dipendenti per aver svolto il proprio ruolo con professionalità
e senso di responsabilità.

Buon Natale e Felice 2020 a Voi, cittadine e cittadini di Argile e Mascarino: la nostra è una bellissima Comunità che guarda avanti con 
speranza e fiducia.

Il Sindaco, Alessandro Erriquez



4 notizie dai gruppi consiliari

Progetto Comune

Il 30 Ottobre, in senato, si è votato un emendamento proposto 

dalla senatrice Liliana Segre per l’istituzione di una commissione 

parlamentare straordinaria finalizzata a contrastare fenomeni di 

intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla 

violenza. La commissione è stata approvata con 151 voti favo-

revoli, nessuno contrario e 98 astenuti. Le astensioni sono state 

quelle dei senatori della destra che si sono esplicitate quando, al 

momento dell’approvazione, mentre i favorevoli si sono alzati ad 

applaudire, gli astenuti sono rimasti seduti in silenzio. 

Sinceramente, vedere in diretta questo episodio mi ha fatto venire 

i brividi, ripensando alle lotte della storia passata.

È mai possibile che anche su queste questioni, pienamente condi-

visibili, ci possano essere ancora tali atteggiamenti, portati avanti 

con leggerezza solo per opportunismo politico? Senza rendersi 

conto che ciò può istigare persone cattive ad un comportamento, 

esso stesso, violento e disgustoso?

In seguito la senatrice è stata oggetto di minacce che hanno por-

tato le autorità ad istituire una scorta personale per la sua inco-

lumità.

Noi tutti del gruppo “Progetto Comune” rivolgiamo la nostra più 

profonda solidarietà alla Senatrice Liliana e siamo pienamente 

d’accordo con le parole del cardinale Parolin che dice (dal setti-

manale Famiglia Cristiana) “sui valori fondamentali dovremmo 

essere tutti uniti al di là delle idee politiche”. Solo così ci sarà vera 

pacificazione e si potrà discutere di tutto serenamente, partendo 

da basi comuni: “Contro l’odio e l’intolleranza non sono ammesse 

divisioni”.

Certe persone per tornaconto politico stanno cercando nemici an-

che se non esistono e vogliono riportarci indietro. Noi diciamo NO 

e lavoreremo sempre perché questo non accada. Grazie Liliana 

per la tua testimonianza! Noi siamo con te!

Paolo Resca, Capogruppo Progetto Comune

Lista Civica per il Cambiamento

Un’infermiera ad Argile serve?
Questo ci siamo chiesti quando abbiamo saputo che il servizio è sta-
to definitivamente soppresso. Ancora a Settembre un cartello diceva 
“Servizio sospeso per pausa estiva”, ma in realtà, trascorsa l’estate, non 
è più ripreso e senza nessun ulteriore avviso. A detta dei vertici AUSL, in 
una commissione da noi appositamente convocata, è stato soppresso 
perché non utilizzato dai cittadini. Le loro statistiche parlano infatti di 
81 prese in carico nel 2018 e sole 100 prestazioni nel primo semestre 
2019, numeri a loro dire non sufficienti a giustificarne la presenza pres-
so gli ambulatori di Argile, anche per poche ore al giorno. Questa deci-
sione ci ha lasciato perplessi. Sebbene non si possa mettere in discus-
sione i numeri riportati, a meno di fare una nuova propria statistica, 
davvero la presenza di una infermiera non serve più? O non è piuttosto 
che pochi sapevano di questa opportunità così come pochi ancora san-
no che il servizio è stato definitivamente soppresso? Perché in passato 
ne era giustificata la presenza mentre oggi non lo è più? Il numero di 
abitanti di Argile non è certo diminuito nè tanto meno è radicalmente 
migliorata la loro salute. La risposta avuta è che quella scelta era prima 
strettamente legata al modo di lavorare di un preciso medico, ora altro-
ve, e che il servizio infermieristico ( iniezioni, medicazioni, terapie, ecc.) 
può essere svolto dai medici stessi, ai quali viene ora riconosciuta una 
apposita indennità mensile. Ma se l’infermiera era stata messa proprio 
per sollevare i medici da questi compiti e snellire le code d’attesa, e 
sappiamo che ne beneficiavano tutti gli utenti dell’ambulatorio, che 
succede adesso? Ritorniamo indietro, gravando ulteriormente sulla 
pazienza degli utenti che si troveranno code sempre più lunghe?
Tutto ciò a vantaggio, a loro dire, di nuovi servizi di assistenza che si 
stanno insediando presso la Casa della Salute a Pieve di Cento, dove ol-
tre ad essere ampliati gli attuali orari ambulatoriali (con tanto di servizio 
infermieristico!), saranno presenti percorsi di recupero dalle dipenden-
ze da gioco, droghe, tabacco, ecc in una filosofia non più prestazionale 
come era fino ad ora ma di presa in carico del paziente ecc. ecc. ecc.
Al di là di tante belle parole, a noi sembra che questa soluzione non 
sarà proprio un vantaggio per il cittadino, che dovrà ora recarsi a Pieve 
per i più semplici servizi ambulatoriali a meno di non ricorrere a solu-
zioni di ripiego, più comode ma forse anche più rischiose. E certo non 
sarà un vantaggio neppure per il nostro Comune, sempre meno attrat-
tivo rispetto a chi, come Pieve, già gode della vicinanza di un ospedale.
Certo è vero che non si può sostenere la necessità di un’infermiera se 
poi non viene utilizzata. Quindi cari cittadini, se pensate che un servizio 
infermieristico ambulatoriale possa esservi di una qualche utilità ora 
o in futuro, fatevi sentire contattando o scrivendo al Sindaco, nel ten-
tativo, non scontato, di vedere ripristinato al più presto questo utile e 
comodo servizio.
Lista Civica per il Cambiamento
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Grazie ad un contributo a fondo perduto pari a 
70.000€ del Ministero dell’Interno volto a finan-
ziare interventi di riqualificazione energetica ed 
abbattimento barriere architettoniche, sono in 
corso di realizzazione lavori suddivisi in tre tipolo-
gie di interventi:
Abbattimento barriere architettoniche ad Argile 
e Mascarino
L’intervento prevede una serie di lavori puntua-
li di abbattimento delle barriere architettoniche esistenti lungo 
due percorsi pedonali che collegano i principali luoghi di interesse 
pubblico (ad Argile da Parco Grassilli in via Europa Unita, sino a 
fuori porta Pieve e a Mascarino dalla scuola elementare lungo via 
Primaria fino oltre la Chiesa). Tra gli interventi principali la realiz-
zazione a margine di porta Pieve di un idoneo percorso pedonale 
che renda non necessario a pedoni il passaggio sotto la porta. 

Lavori pubblici
Efficientamento centrali termiche
L’intervento prevede l’efficientamento della cen-
trale termica a servizio della scuola elementare 
Don Bosco e di quella a servizio di scuola media, 
relativa palestra e asilo Pollicino, tramite instal-
lazione di sistema di telecontrollo che renderà la 
gestione e programmazione delle accensioni più 
veloce ed efficiente.
Conversione a LED dell’illuminazione pubblica

L’illuminazione pubblica stradale di alcune strade sarà riconvertita 
a lampade a basso consumo (LED) a luce bianca, mentre i punti 
luce presenti nel centro storico saranno sostituiti da lampade LED 
a luce calda.
Dario Seruti
Assessore esterno con delega a Lavori Pubblici, Urbanistica,
Edilizia Privata, Cultura

70.000 € per interventi di abbattimento di barriere architettoniche e riqualificazione energetica

Corso gratuito di graffiti con Fabieke
Si è svolto a Castello d’Argile il primo corso di 
graffiti gratuito rivolto a tutti i giovani amanti 
dello street art e con la voglia di imparare le tec-
niche della pittura murale a bomboletta! L’inizia-
tiva realizzata dalla Proloco di Castello d’Argile e 
patrocinata dal Comune e dall’Unione Reno Gal-
liera è stata svolta da Fabio del Monte in arte Fa-
bieke, writer bolognese, che con i suoi disegni ha 
animato i muri del territorio. Non può che fare 
piacere la partecipazione e il tanto entusiasmo 

sia dei giovani ragazzi che di molte altre persone 
che si sono fermate per ore ad osservare Fabieke 
e i partecipanti durante la creazione dei loro di-
segni realizzati presso la palestra della scuola 
secondaria di I grado “Gessi”. Qualcosa di vera-
mente bello è accaduto sui muri del nostro pa-
ese e non è necessario un biglietto per vederlo!
Lucia Tosto, Vicesindaco con delega
ad Associazioni, Sport, Politiche Giovanili,
Attività Produttive e Turismo, Comunicazione

Storia tra le porte. Teatro per le scuole
Partirà a gennaio l’undicesima edizione 
di Storie tra le porte, la rassegna di tea-
tro per ragazzi che coinvolge le scuole del 
territorio dalle materne alle medie. La ras-
segna si tiene presso il Teatro comunale 
La Casa del Popolo in orario scolastico e 
nella scorsa edizione ha avuto più di 2000 
spettatori non solo provenienti dalle scuo-
le di Argile e Mascarino ma anche dei Co-
muni limitrofi. Quest’anno i 10 spettacoli 
in cartellone (molti dei quali vincitori di 
premi nazionali e internazionali dedicati 

al teatro per ragazzi) spazieranno dalle 
fiabe tradizionali (Cappuccetto Rosso) e 
arte circense per i più piccoli, fino a trat-
tare per le scuole elementari e medie i 
temi dell’intercultura, dipendenza della 
rete, del cyber bullismo, del coraggio e 
della paura di non sentirsi all’altezza delle 
situazioni, delle discriminazioni di genere.
Si ringrazia Conad che, quale sponsor 
della rassegna, contribuisce a mantenere 
alta la qualità degli spettacoli proposta.
Ho avuto l’occasione la scorsa edizione di 

assistere ad alcuni spettacoli e ho potuto 
constatare che la definizione “Teatro per 
le scuole” è senza dubbio riduttiva, per-
ché sono tutti adatti anche ad un pubblico 
adulto. Pur essendo gli spettacoli riservati 
in via prioritaria alle scuole, esiste talvol-
ta la possibilità, previa prenotazione allo 
3925931562, di assistervi (trovate nella 
sezione appuntamenti le date ed i titoli). 
Dario Seruti, Assessore esterno
con delega a Lavori Pubblici, Urbanistica,
Edilizia Privata, Cultura
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In occasione della Festa d’Erzen, l’Amministra-
zione Comunale ha conferito con piacere dei ri-
conoscimenti ai giovani alunni delle classi terze 
della Scuola Secondaria di 1° grado “A. Gessi” di 
Castello d’Argile per l’impegno dimostrato nel-
la raccolta dei rifiuti abbandonati nell’ambito 
dell’iniziativa “Puliamo il mondo 2019” e a Chia-
ra Pedrielli e Alice Tasini per i risultati scolastici 
conseguiti nell’a.s. 2018/19. Il riconoscimento 
è anzitutto un attestato di merito per il loro 
impegno e la loro partecipazione ma è anche 
un segnale di fiducia e di speranza nella scuola 
italiana, capace di far crescere giovani di così 
grande qualità. Nell’occasione sono stati con-
segnati tre alberi che sono stati piantati dagli 
stessi ragazzi nel giardino della scuola “A.Gessi”. 
Cari ragazzi comportatevi così e il mondo avrà 
speranze e voi sarete la speranza del mondo! 
Inoltre durante la festa sono stati premiati an-
che i donatori AVIS benemeriti: la loro costanza 
e generosità siano da esempio per tutti.
Lucia Tosto, Vicesindaco con delega ad
Associazioni, Sport, Politiche Giovanili, Attività
Produttive e Turismo, Comunicazione

Riconoscimenti che danno soddisfazione!

Richiedenti asilo
Con circa sole 3 settimane di preavviso ve-
niamo a conoscenza della chiusura del CAS 
presente a Castello d’Argile, nel quale sono 
ospitati attualmente 15 ragazzi. Alcuni di essi 
sono qui da oltre 2 anni, ancora in attesa del-
la risposta alla loro richiesta di asilo, alcuni 
lavorano (fra mille difficoltà burocratiche), 
diversi di loro immaginano un futuro a Ca-
stello d’Argile, altri attendono di poter rag-
giungere amici o parenti in altri Stati Europei. 
Ma ora dovranno traslocare a Bologna città, 
nella struttura di accoglienza di via Mattei, 
che ospiterà oltre 200 uomini, sono infatti 21 
i CAS che chiudono nel territorio metropoli-
tano di Bologna. Viene così definitivamente 
abbandonato il modello di “accoglienza dif-

fusa”, il modello migliore, che ha dimostrato 
di essere più efficace da tutti i punti di vista, 
dall’Integrazione alla Sicurezza. Dai piccoli 
centri di accoglienza distribuiti sui territori 
passiamo a pochi grandi centri di accoglien-
za, come previsto dal Decreto del Ministero 
dell’Interno di un anno fa che ora entra in 
vigore. Un trattamento crudele, disumano, 
operato verso persone che ci hanno dimo-
strato di essere corrette a cui viene impedito 
di portare avanti un progetto di vita. Che bi-
sogno c’era di chiudere i piccoli centri? Per ri-
sparmiare sui costi dell’accoglienza? Per dare 
più sicurezza? Dai grandi centri è molto più 
probabile che i ragazzi fuggano, andando a 
gonfiare le fila di chi, senza documenti, deve 

Chiudono i CAS (Centri di accoglienza straordinaria)

comunque sopravvivere, e questo certamen-
te aumenta le probabilità che essi cadano 
nelle reti della delinquenza e dello sfrutta-
mento. La sicurezza diminuirà per tutti e si 
perderà quel patrimonio di esperienze e pro-
fessionalità che la buona gestione dell’acco-
glienza diffusa aveva fino ad oggi maturato.
I grandi centri di accoglienza hanno già am-
piamente dimostrato di non essere efficaci; 
non c’era bisogno di prendersela con chi era 
già in Italia da tempo.
L’immigrazione è la faccia delle ingiustizie del 
mondo e non esisterà mai un muro abba-
stanza alto per eludere la realtà, almeno fino 
a che avremo una coscienza.
La Giunta Comunale
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Economia circolare
Sentiamo molto parlare di Economia Circolare; 
telegiornali, giornali, programmi elettorali, ma 
da chi dipende? Amministrazioni Comunali e 
singoli cittadini possono fare qualcosa di concre-
to per favorire l’Economia Circolare? Compren-
diamo la portata di questo cambiamento?
Il 18 Aprile 2018 il Parlamento Europeo ha ap-
provato, a larga maggioranza, le 4 direttive 
sull’economia circolare, ed il 22 Maggio c’è stato 
il via libera da parte del Consiglio dell’UE.
Che cos’è l’economia circolare?
E’ il nuovo modello di economia, che deve so-
stituire il “vecchio” modello di economia line-
are, ancora largamente dominante. Il modello 
lineare prevede che le materie prime vengano 
sfruttate come se fossero inesauribili, e che una 
volta trasformate in beni ed utilizzate divengano 
rifiuti, come se fosse possibile accumulare rifiu-
ti all’infinito. L’Economia circolare è un tassello 
fondamentale della green economy (economia 
verde), necessaria per risparmiare energia e 
materie prime, e quindi indispensabile per con-
trastare il cambiamento climatico e garantire 
che anche i poveri abbiano accesso alle risorse; 
ma non è tutto, in poco tempo potrà far rispar-
miare centinaia di miliardi alle aziende europee 
sull’acquisto di materie prime, creare oltre mi-
gliaia di nuovi posti di lavoro, alleggerire le tasse 
dei rifiuti. Tecnicamente il modello di economia 
circolare indica un sistema economico nel quale 
i flussi di materiali biologici possono essere rein-

tegrati nella biosfera e i flussi tecnici possono 
essere valorizzati senza entrare nella stessa; in 
altre parole, i residui derivanti dalle attività pro-
duttive e dai consumi sono reintegrati nel ciclo 
produttivo secondo una logica di rigenerazione 
delle risorse. Si tratta di un cambiamento enor-
me; l’economia lineare, che ci ha permesso di 
raggiungere livelli di benessere notevoli (non a 
tutti però) deve essere abbandonata al più pre-
sto altrimenti ci porterà all’autodistruzione.
Certamente un ruolo fondamentale è dato dai 
governi nazionali, che devono recepire al più 
presto la norma europea ed attuare le poli-
tiche necessarie al fine di favorire il cambio di 
modello economico. La normativa EU, che deve 
essere recepita dagli stati membri entro il luglio 
2020, prende in esame tutte le fasi produttive; 
ad esempio vieta l’obsolescenza programmata, 
simbolo del “consumismo più sfrenato”, gli og-
getti dovranno durare a lungo e dovrà essere 
possibile ripararli, dovranno essere utilizzati ma-
teriali riciclabili, processi produttivi meno inqui-
nanti. E noi, amministratori e cittadini, possiamo 
giocare un ruolo importante? Certamente.
Se è vero che tocca ai Governi fare scelte e nor-
me necessarie, perché questo avvenga deve cer-
tamente crescere la consapevolezza generale 
dell’opinione pubblica, che è quella che sceglie 
i partiti sulla base dei loro programmi elettorali.
Ci sono cose molto importati che possiamo 
fare tutti per indirizzare il mercato acquistan-

do prodotti a minor impatto ambientale e 
favorendo le aziende che hanno già cambiato 
i loro cicli produttivi e investito in sostenibilità, 
e sono molte. Come consumatori responsabili 
possiamo fare molte scelte: prodotti in materiali 
riciclati e dotati di certificazioni ambientali, cibi 
biologici e di stagione, prodotti alla spina, non 
sprecare, per fare qualche semplice esempio. 
Inoltre tutti siamo direttamente responsabili 
della buona gestione dei rifiuti urbani. Produr-
ne il meno possibile e, per la parte prodotta, re-
alizzare una raccolta differenziata di qualità. La 
qualità dei rifiuti differenziati infatti è necessaria 
per garantire un alto tasso di riciclo di materia. 
Se la qualità non è buona nelle operazioni di ri-
ciclo saranno prodotti grandi quantità di scarti 
che dovranno essere mandati a smaltimento 
(inceneritore o in discarica).
Ascoltiamo i tanti giovani che stanno manife-
stando per chiederci di prendere seriamente 
atto della gravità dei Cambiamenti Climatici, di 
agire subito a tutti i livelli per contrastarli. La 
temperatura media del pianeta è già aumentata 
di 1°C, gli scienziati ci chiedono da tanto tempo 
misure importanti e continuano a metterci in 
guardia, i giovani ne sono consapevoli, non pos-
sono rimanere indifferenti e ci chiedono di fare 
altrettanto.
Michele Giovannini
Assessore con delega a Bilancio, Ambiente,
Sviluppo Sostenibile, Agricoltura, Personale

Stufe e camini a legna, cippato, pellet e qualità dell’aria
Durante i mesi invernali spesso si accumu-
lano nell’atmosfera quantità di polveri fini 
(PM10) tali da rappresentare un pericolo 
per la salute umana. Oltre alle classiche 
fonti, negli ultimi anni è diventata impor-
tante anche la fonte rappresentata da stu-
fe e camini in quanto sono molti i cittadini 
che se ne sono dotati. Al fine di limitare al 
massimo le emissioni di polveri fini, oltre al 
rispetto della norma regionale che prevede 
una classe minima di efficienza, è necessa-
rio avere alcune altre attenzioni. 
Come per le caldaie a gas, per ottenere un 

buon funzionamento, il miglior rendimento 
e minori emissioni inquinanti è fondamen-
tale la manutenzione; non è ancora obbli-
gatoria per legge ma prima o poi lo sarà. 
In particolare, prima e durante la stagione 
invernale, è importante effettuare la pulizia 
delle canne fumarie e delle parti interne 
della stufa, verificando anche la buona te-
nuta delle guarnizioni. 
Altrettanto importante è la qualità del 
combustibile, che deve essere asciutto e 
non trattato chimicamente. Se utilizziamo 
legna umida l’inquinamento prodotto è 

centinaia di volte più elevato. È importan-
te anche assicurarsi che il combustibile non 
provenga da operazioni di disboscamento 
selvaggio ma da coltivazioni boschive dedi-
cate, a questo fine è opportuno verificare la 
certificazione del prodotto che acquistiamo.
Infine, sarebbe opportuno verificare il “ti-
raggio” della canna fumaria e, se necessario, 
inserire un regolatore di tiraggio, costano 
poco e possono aumentare il rendimento.
Michele Giovannini
Assessore con delega a Bilancio, Ambiente, 
Sviluppo Sostenibile, Agricoltura, Personale
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Il 23 novembre, si è svolta una fiaccolata in me-
moria di Atika, la ragazza uccisa dall’ex fidanzato 
e trovata carbonizzata a Castello d’Argile, e di tut-
te le donne vittime di femminicidio e di violenza. 
L’iniziativa, a cui hanno partecipato anche i fa-
migliari di Atika, ha visto una numerosa parteci-
pazione della cittadinanza e di rappresentanti di 
associazioni che si occupano di questo tema. L’e-
vento si è inserito nell’ambito della celebrazione 
della Giornata Internazionale contro la violenza 
sulle donne voluta dall’ONU ed istituita nel 1999.
Attraverso questa iniziativa abbiamo voluto fa-
vorire un momento di sensibilizzazione e di ri-
flessione. La violenza contro le donne è di fatto 
una violazione dei diritti umani, una forma di 
discriminazione che comprende tutti gli atti di 
violenza che provocano sofferenze di natura fi-
sica, sessuale, psicologica, comprese le minacce 
ed il controllo costante e soffocante da parte del 
partner.
E’ un’emergenza sociale che deve coinvolgere 
ciascuno di noi poiché la violenza sulle donne 
non ha colore, né razza, né religione. La violen-
za di genere non discrimina per età o condizio-
ne sociale. La violenza sulle donne non colpisce 
solo le donne. I loro bambini sono sempre più 
spesso coinvolti, diventando a loro volta vittime. 
I dati, infatti, dimostrano che nel 65% dei casi di 
violenza domestica sono presenti anche i figli. 

Inoltre, nel 25% dei casi i bambini subiscono di-
rettamente abusi e le violenze.
C’è bisogno di un profondo cambiamento cul-
turale, di azioni di prevenzione e di educazione 
al rispetto e alle differenze di genere. Dobbia-
mo essere tutti coinvolti, perché la violenza la si 
sconfigge solo con l’impegno costante di ognuno 
di noi.
Negli ultimi anni la Regione Emilia Romagna 
attraverso la Città Metropolitana, ha messo a 
disposizione risorse per rafforzare le misure di 
protezione e di assistenza alle donne vittime di 
violenza attraverso la realizzazione di proget-
ti per consolidare la rete fra le associazioni del 
territorio impegnate su questo tema. Sono stati 
siglati accordi e protocolli per rafforzare le misu-
re di protezione e di assistenza alle donne che 
hanno subito violenza attraverso attività di ospi-
talità in pronta accoglienza, in casa rifugio, con 
la possibilità di avere anche consulenza legale e 
accompagnamento ai servizi sociosanitari. 
Nell’Unione Reno Galliera, in collaborazione con 
l’UDI, da anni è attivo il servizio “Sportello Don-
na e Famiglia”, con lo scopo di informare, fornire 
consulenza legale specializzata, garantendo un 
concreto aiuto alle donne. Anche a Castello d’Ar-
gile il servizio è attivo e lo si può contattare attra-
verso lo sportello socio-scolastico del Comune.
Sempre in questa giornata è stata realizzata da 

parte di alcuni ragazzi la “panchina rossa” diven-
tata emblema universale del “posto occupato” 
da una donna vittima di femminicidio e simbolo 
delle azioni contro la violenza a favore della liber-
tà delle donne. Molte Amministrazioni Comunali 
in tutta Italia la stanno adottando per sensibiliz-
zare e contribuire a smuovere le coscienze con-
tro ogni forma di discriminazione e di violenza.
Un grazie sincero a tutte le associazione e a tutti 
i volontari che hanno contribuito alla realizzazio-
ne di questo importante evento.
Tiziana Raisa, Assessore con delega a Scuola,
Servizi Sociali, Integrazione e Pari Opportunità,
Pace e Legalità

Violenza sulle donne:
una giornata per dire “no” tutti i giorni
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Anche quest’anno riparte il piedibus!!!
Il Piedibus è movimento, è crescere insieme in au-
tonomia e autostima perché, a ruota, si fa il capofi-
la e si guidano i compagni nel percorso fino a scuo-
la, è raccontarsi cosa ti è successo nel weekend, è 
le treccine che le mani amorevoli di Luciana sanno 
creare in pochi minuti, è mani curiose ma rispet-
tose dell’ambiente che ripongono lumachine augu-
rando loro buona giornata, è confronto e scambio 
di esperienze e consigli tra i volontari, è arrivare a 

scuola bagnati ma contenti, è giocare con le palle 
di neve prima di partire… perché le intemperie non 
ci fermano! Non dimentichiamoci che il Piedibus 
contribuisce a diminuire traffico e inquinamento! 
Per i nostri bambini la MOBILITÀ CASA-SCUOLA VA 
RIPENSATA. È sempre possibile iscriversi gratuita-
mente in Comune presso lo sportello Socio-Scola-
stico 051-6868863 oppure contattare Laura.
Laura Coletta, Referente Volontari Piedibus

Puoi spiegare cosa ti ha spinto a tenere, gratu-
itamente, il corso di difesa persone femminile 
per il comune di Castello d’Argile?
Ogni giorno ci sono episodi sempre più frequenti 
di violenza di ogni tipo, verbale e psicologica, nei 
confronti delle donne. Molti si limitano a parlare 
io preferisco fare! Ho proposto il corso di difesa 
agli altri insegnanti di Ju Jitsu della palestra di Ar-
gile e siamo stati subito d’accordo a rispondere 
al bando del comune. Per ciò che riguarda la gra-
tuità, il corso doveva essere aperto a tutte, sen-
za che il fattore economico influisse sulla scelta. 
Insieme all’amministrazione comunale siamo riu-
sciti a fare sì che tutti i costi si azzerassero.
Perché utilizzare tecniche del Ju-Jitsu per un 
corso di difesa personale femminile?
Il Ju Jitsu è anche chiamato la Dolce Arte, o Arte 
della Cedevolezza. Esso sfrutta infatti la forza 

Corso di difesa personale
Intervista A Davide Castellani, Maestro 5° DAN dell’A. S.D. C.S.R. Ju Jitsu Argile 1983

dell’aggressore contro lo stesso e quando la per-
sona aggredita è una donna questa tecnica fa la 
differenza.
Com’ è stato strutturato il corso?
Abbiamo unito la teoria e la pratica alternando 
gli incontri con la dottoressa Piera Vitali, esperta 
di sicurezza emotiva, che da diversi anni collabo-
ra con noi, e l’insegnamento di poche tecniche 
semplici ed efficaci, affinché potessero essere 
assimilate più facilmente.
Come hai vissuto il ruolo di guida del corso, vi-
sta la delicatezza e la responsabilità di questo 
compito?
Ogni anno, prima che inizi la prima lezione am-
metto che l’ansia si fa sentire. Poi però faccio un 
bel respiro e tutto passa. Spero sempre di essere 
all’altezza e per riuscirci cerco di mettermi nei 
panni di chi ho di fronte. Fortunatamente non 

sono solo, ho l’aiuto di ottimi collaboratori e 
quest’anno, oltre ai nostri allievi del ju-jitsu e alla 
ormai tradizionale presenza della campionessa 
mondiale Linda Ragazzi, abbiamo anche avuto 
l’onore di ospitare un Maestro internazionale.
Infine, di tutto il corso qual è stato il momento 
più bello, che conserverai nel cuore?
Ce ne sono diversi. Ma i momenti più belli sono 
sicuramente tutti quelli in cui guardo gli occhi 
delle mie allieve e vedo impegno, grinta, deter-
minazione ed anche gratitudine.
Per maggiori informazioni sulla difesa emotiva 
consultare la pagina facebook:
www.facebook.com/EmotionalDefenceAcademy/
Alice Faella, Comitato di Redazione



10 comunità

La notte dei numeri
Un ultimo dell’anno spaventoso, diverten-
te e commovente allo stesso tempo quel-
lo andato in scena sabato 26 ottobre al 
Teatro Comunale “La casa del popolo” di 
Castello d’Argile, ispirato all’opera teatrale 
“La doppia vita dei numeri” di Erri De Luca. 
Risvegliati dalle chiamate dei numeri della 
tombola napoletana, ad ognuno dei quali 
per tradizione corrisponde una narrazione, 
gli spiriti dei “personaggi di paese” si sono 
raccontati tra lacrime e molte risate. “La 
notte dei numeri” è il risultato di un anno 
di laboratorio teatrale della compagnia TE-
A(L)TRO di Castello d’Argile, condotto da 
Stefano Antonini, regista, attore, educato-
re teatrale, direttore artistico della stagio-
ne teatrale per ragazzi del Teatro Comu-
nale di Castello d’Argile e mente sensibile 
di questo spettacolo, il cui ricavato è stato 
devoluto all’associazione PASSO PASSO che 
opera a favore delle persone con disabilità. 
In sala, oltre alle 150 persone che hanno 
riempito la totalità dei posti in teatro, sono 
state esposte le bellissime opere realizzate 
dagli studenti del Liceo Artistico Arcangeli 
di Bologna. “La notte dei numeri” ha ridato 
vita e immagine a tanti personaggi di “pae-
se” nei quali riscoprire la bellezza del quo-
tidiano. Una carezza al cuore e alla storia 
di Castello d’Argile, dei suoi abitanti e degli 
abitanti di mille altri paesi.
Alice Faella,
Comitato di Redazione
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Domenica 27 ottobre si è tenuta a Castello d’Argile, la 
festa dei donatori di sangue FIDAS-ADVS, festa che ha 
avuto inizio con la Santa Messa nella Chiesa Parroc-
chiale di Castello d’Argile alla presenza delle Autorità 
civili e militari del nostro Comune. Durante la celebra-
zione sono stati ricordati i donatori di sangue, e alla 
fine della cerimonia è stato distribuito a tutti i presenti 
un santino, che ritrae l’immagine del quadro del Sacro 
Cuore di Gesù e che nel retro riporta la preghiera del 
donatore di sangue composta da San Giovanni XXIII.
Poi è stato offerto dalla nostra sezione un aperitivo al 
piano terra delle opere parrocchiali e a seguire, nella 
sala delle colonne, si è tenuto il pranzo, con la pre-
miazione dei donatori benemeriti alla presenza del vicesindaco di Castello 
d’Argile e del vicepresidente della sezione Fidas di Bologna. Il luogo del 
pranzo è significativo e non casuale, proprio in quel salone infatti, la “sala 
dei cavalli” come si chiamava allora, sono iniziate le prime donazioni di 
sangue nel nostro paese. 
Alla fine del pranzo è stato distribuito in omaggio il calendario, che con-
tiene tutte le giornate dove si può donare nella Provincia di Bologna nel 
2020, e una biro col nostro numero di telefono per segnarne gli appunta-

Festa dei donatori di sangue FIDAS-ADVS
menti. Infatti il nostro punto di prelievo è stato chiuso, 
ma la sezione di Castello d’Argile rimane aperta e viva, 
si può donare in tutto il territorio della Provincia di Bo-
logna e di Ferrara rimanendo iscritti con noi, e anche 
chi dona per la prima volta si può iscrivere alla sezione 
Fidas di Castello d’Argile. In particolare si suggerisce 
di andare all’ospedale Sant’Orsola (Tel. 051-2143069) 
che giornalmente necessita di plasma e di piastrine 
usate per la cura dei propri pazienti, per leucemie, 
chemioterapie e nei trapianti di midollo osseo; que-
ste donazioni si possono fare anche mensilmente e 
con un livello di emoglobina inferiore, il parcheggio è 
gratuito e per chi lo desidera è previsto anche un rim-

borso spese per il viaggio. Un ringraziamento speciale va a Stefano Merli 
che ci ha fatto delle bellissime foto durante tutta la giornata, anzi, chi dei 
presenti le volesse avere è pregato di contattarmi. 
Chiunque voglia diventare donatore, avere qualche informazione in 
più sulla donazione di sangue o anche semplicemente dare una mano 
nell’organizzazione della sezione, può contattarmi al numero di cellulare 
3334924254.
Daniele Resca, Referente per la Sezione Fidas-ADVS di Castello d’Argile

I commercianti di Castello d’Argile e Mascarino per le scuole!
I commercianti de “Le Botteghe del tuo Paese”, in collaborazione con gli enti pubblici del territorio e le associazioni di categoria, organiz-
zano dal 18 novembre 2019 al 19 aprile 2020, l’iniziativa “Uno Scontrino per la Scuola”. Acquistando presso i negozi che espongono la 
locandina, è possibile conservare lo scontrino ed inserirlo nelle apposite urne presenti all’interno delle scuole materne, elementari e medie 
di Castello d’Argile e Mascarino. Al termine del progetto verranno verificati e contati gli scontrini raccolti in ciascuna scuola, in rapporto al 
numero degli studenti, e verrà decretata una classifica finale. I premi in denaro messi a disposizione dall’Unione Reno Galliera, dai com-
mercianti e da Confcommercio, serviranno a ciascuna scuola per acquistare materiale ed attrezzature, che riterranno utili allo svolgimen-
to del percorso didattico. Per cui vi invitiamo ad acquistare presso i nostri negozi che espongono la locandina “Uno Scontrino per la Scuo-
la”. Farete cosa buona per le nostre scuole e per il commercio di vicinato, che sono tra le più importanti realtà del nostro tessuto sociale.
Vittorio Marzaro, Presidente “Le Botteghe del tuo Paese”
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Mascarino. Quando eravamo povera gente
Scrivevo tempo fa, che sono pochissime le 
vecchie cartoline [immagini pubbliche] di 
Mascarino [detto anche Mascherino] se si 
escludono quelle della Chiesa per la quale è 
principalmente conosciuto.
La cartolina che presento, edita nel 1941, è 
forse la più significativa ed emblematica rap-
presentazione della vita del paese fino agli 
anni cinquanta: la via delle Botteghe e l’am-
pio spiazzo a prato ricavato all’incrocio con 
la via Primaria che fungeva da Piazza con a 
lato la fontana del paese da cui sgorgava ab-
bondante la fresca acqua del pubblico pozzo 
artesiano. 
Mascarino (ufficialmente ancora oggi Venez-
zano), la cui economia è sempre stata esclu-
sivamente agricola e dove la proprietà terrie-
ra era in mano a famiglie nobili e borghesi del 
centopievese e bolognese, aveva una popo-
lazione tipicamente sparsa nelle campagne 
dove i coloni risiedevano sul fondo lavorato 
con le loro famiglie, di solito molto nume-
rose, proprio per far fronte alle esigenze di 
braccia nei duri lavori manuali nei campi. 
Il piccolo nucleo centrale del paese si era svi-
luppato pertanto attorno alle ville rurali dei 
più ricchi possidenti ed alle dimore dei loro 

fattori e caporali con contorno dei primari 
esercizi commerciali ed artigiani di servizio.
La nostra cartolina con la Via Botteghe, 
come popolarmente era così denominato 
questo primo tratto di via Sant’Andrea, mo-
stra in primo piano sulla destra due bambini 
col classico grembiulino scolastico, poi Er-
nesto Donini (Dunén) davanti alla sua “oste-
ria-salumeria-tabaccheria-generi vari” e più 
in fondo un classico maestoso carro agricolo 
carico di foraggio trainato da due splendidi 
buoi fermo sulla pesa pubblica in quel punto 
preciso collocata. 
Nei caseggiati lungo la strada c’erano pure le 
altre botteghe: la latteria, il sarto, il calzolaio, 
il contadino del paese (Cocchi), il fabbro-ma-
niscalco (Anselmo Fabbri), il falegname, il 
barbiere, il forno del pane (Lindo Pirundén) 
, il macellaio (Tùro Gamabrén).
Il decadente edificio che si vede sullo sfondo 
era anticamente una maestosa villa padro-
nale risalente ai primi del settecento, dotata 
di un ampio cortile retrostante su cui si affac-
ciavano le scuderie, le dimore della servitù e 
di tanti poveri braccianti agricoli. Costruita 
dai Conti Chiarelli di Cento (tra i più grossi 
proprietari terrieri del paese) passò poi di 

Classe 1935, Lucia Amadori non si ferma mai. Da 
oltre vent’anni tiene pulito il paese rendendolo 
più bello. La avvicino mentre porta in giro il suo 
carretto con bidone e ramazza per le vie di Ar-
gile. Si presta gentilmente a rispondere alle mie 
domande, dapprima titubante, poi diventa un 
fiume in piena di aneddoti e ricordi. Lucia venne 
ad abitare ad Argile appena ventenne, prove-
niente da Argelato. Ha due figlie, tre nipoti ed è 
una bisnonna felice. Da sempre gran lavoratrice, 
è passata dal faticare nelle campagne della zona 
al fare per tanti anni la cuoca nel rinomato risto-
rante Nonno Rossi a Bologna. Per diverso tempo 
è stata anche l’apprezzata e benvoluta barista del 
Centro Sociale Culturale Argilese. Racconta che, 

“Santa” Lucia, un esempio per tutti
ormai in pensione, chiese all’allora sindaco Muzzi 
se poteva spazzare per strada senza infastidire o 
intralciare il lavoro degli operai comunali. “Ma si 
figuri! Anzi…” le rispose il primo cittadino. E così 
da alcuni lustri Lucia dà molto più che un aiuto 
alla nostra comunità.
“Qual è il suo segreto per essere così in forma a 
84 anni?” le chiedo. “Faccio i tre pasti principali a 
orai regolari e non mangio mai al di fuori di essi. 
E poi tengo in allenamento il cervello con la Set-
timana Enigmistica.” 
“Cos’altro le piace?” “I quiz alla tv mi appassio-
nano molto, ma mi dispiace che ci siano tutte 
queste nuove parole straniere che non capisco.”
“Le faccio una confessione” mi dice prima di 

salutarci. “Per pulire qui fuori trascuro un po’ la 
casa, ma sapesse che soddisfazione mi dà vedere 
in ordine il nostro bel paese!”
Grande “Santa” Lucia. Se ci fossero più persone 
come lei, non solo vivremmo in un mondo più 
bello e pulito, ma anche più civile ed evoluto.
Simone Manservisi, Comitato di Redazione

mano al Capitano Tavecchi, indi ai Capelli, ai 
Pallavicini e a inizio novecento ai Masetti-Cal-
zolari. Al centro dello stabile il grande porto-
ne di accesso all’androne da cui dipartiva un 
ampio scalone interno per l’accesso alle stan-
ze dei piani superiori, alcune delle quali ricca-
mente affrescate. L’incuria, qualche crollo e 
alcune orrende superfetazioni avevano por-
tato col tempo all’abbandono totale di tutto 
il caseggiato: a metà degli anni ottanta del se-
colo scorso, una notte improvvisamente pre-
se fuoco tutto il tetto, ufficialmente per un 
corto circuito [ma da anni non c’era più cor-
rente elettrica all’interno!]. Repentinamente 
demolito il tutto ne fu in seguito utilizzata la 
volumetria per costruire i “palazzoni” attuali.
Angelo Cocchi, Comitato di Redazione

Cartolina di Mascarino del 1941
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Eventi in programma
Mercatini di Natale

1-8-15-22 dicembre ore 15,00 - 20,00 Mercatini in piazza con vinbrulè, melbrulè, dolcetti natalizi e vendita di decorazioni natalizie 
fatte a mano e panettoni a sostegno del CEFA. Con la partecipazione delle associazioni MCL, CARITAS e altre associazioni del 
territorio.

Rassegna cinematografica del 
giovedì 5-12-19 dicembre, ore 21:00 Presso Cinema Teatro Don Bosco di Castello d’Argile. Ingresso € 5,00

Agorà
7 dicembre ore 21,00 spettacolo teatrale Cantodiscanto in concerto, presso il Teatro Comunale 
La Casa del Popolo. Per biglietti e prenotazioni info su www.stagioneagora.it 
su FB @stagioneagorà e @renogalliera 

Pianura Racconta
7 dicembre ore 16,30 Dai Segni ai Sogni con Teresa Fregola: storie e fiabe per i più piccoli, dai 3 agli 8 anni, presso la Biblioteca 
Comunale “Raffaele Orsi” Via G. Matteotti, 150, Castello d’Argile. Nell’ambito del progetto di letture per bambini nelle Biblioteche 
del Distretto BoEst a cura di Biblioteche Associate. INGRESSO GRATUITO

Festa dell’Immacolata 
Concezione di Maria

8 dicembre ore 15,00 a Mascarino. Fiorita e animazione per bambini con decorazione dell’albero di “Affari da Bambini”. L’ Elfo di 
Babbo Natale raccoglie le letterine dei bimbi e durante tutta la giornata sarà presente il mercatino ‘Mascarino ingegna il Natale’ , 
caldarroste, vin brulé e allegria

Azident a cla firma 13 dicembre ore 21:00 Commedia dialettale a cura della compagnia Il Teatro del Reno. Presso Cinema Teatro Don Bosco di Castello 
d’Argile. Ingresso € 10,00

Babbo Natale 
in piazza ad Argile

15 dicembre ore 14,30. Tradizionale Festa del Natale con arrivo di Babbo Natale in piazza per la consegna di dolciumi ai bambini. 
Tante le iniziative durante l’evento, bevande calde, pandoro, caldarroste e panini con la salsiccia.

XXIX Rassegna dei presepi

Dal 15 dicembre al 12 gennaio a Mascarino. Decine di presepi artigianali provenienti da tutta la regione in esposizione nella 
neogotica chiesa di Santa Maria di Venezzano. La rassegna è costituita da presepi realizzati da professionisti e non, compresi opere 
di bambini. Molteplici i materiali utilizzati: dal ferro all’argilla, ma anche plastica, materiali di recupero, stoffe, pongo. Inaugurazione 
il 15/12 alle 16,00 con il concerto della Corale di Mascarino, in Chiesa. 

Natale in casa Muffins
20 dicembre ore 21:00 Un magico spettacolo-concerto per immergerci nell’atmosfera natalizia tra grandi classici della tradizione e le 
più belle colonne sonore della Walt Disney! A cura della compagnia I Muffins. Presso Cinema Teatro Don Bosco di Castello d’Argile. 
Ingresso € 10,00

Raccontami una storia 21 dicembre ore 17,30 lettori volontari organizzano letture di libri per bambini presso la Biblioteca Comunale “Raffaele Orsi”
Via G. Matteotti, 150, Castello d’Argile. 

Babbo Natale in piazza 
a Mascarino

22 dicembre ore 14,30. Tradizionale Festa del Natale con arrivo di Babbo Natale in piazza per la consegna di dolciumi ai bambini. 
Tante le iniziative durante l’evento: laboratori, lettura di fiabe e merenda per tutti!!!

Arrivano i Re Magi ad Argile 6 gennaio ore 16,00 Grande gioco “caccia alla befana” e arrivo dei RE Magi in Piazza ad Argile con distribuzione della calza a tutti i 
bambini. Al termine merenda per tutti!

La Befana in Teatro 
a Mascarino 6 gennaio ore 15,30 Arrivo della Befana in teatro a Mascarino con consegna di dolciumi.

Camminata dei Presepi
12 gennaio 0re 9,00 a Mascarino. Tradizionale appuntamento podistico legato alla rassegna dei Presepi e che si svolge per le strade 
di campagna di Mascarino. Durante la giornata di domenica 12 gennaio e nelle domeniche precedenti sarà possibile visitare i 
bellissimi presepi allestiti nella splendida Basilica.

Storie tra le Porte
17 gennaio Cappuccetto Rosso (7-9 anni), Compagnia La Luna nel Letto, presso il Teatro Comunale La Casa Del Popolo. E’ riservato 
alle scuole, ma nel caso in cui qualcuno sia interessato e possa muoversi al mattino può rivolgersi al numero: 392 59 31 562. 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

Pianura racconta
18 gennaio ore 16,30 Un Giardino Di Storie con Elena Musti: storie e fiabe per i più piccoli, dai 3 agli 8 anni, presso la Biblioteca 
Comunale “Raffaele Orsi” Via G. Matteotti, 150, Castello d’Argile. Nell’ambito del progetto di letture per bambini nelle Biblioteche 
del Distretto BoEst a cura di Biblioteche Associate. INGRESSO GRATUITO

Agorà

1 febbraio ore 21,00 spettacolo teatrale Ottocento con Elena Bucci e Marco Sgrosso, presso il Teatro Comunale La Casa Del Popolo. 
Per biglietti e prenotazioni info su www.stagioneagora.it su FB @stagioneagorà e @renogalliera e presso la Biblioteca Comunale.
4-11-18-25 febbraio dalle ore 19,30 alle 22,30 laboratorio teatrale “Il flauto di vertebre/ABC dell’attore” condotto da Mariano 
Dammacco e Serena Balivo, presso il Teatro Comunale La Casa Del Popolo. Per info e iscrizioni www.stagioneagora.it

Storie tra le porte

4 febbraio Ouvertures des saponettes (4-6 anni) di e con Michele Cafaggi, presso il Teatro Comunale La Casa Del Popolo.
E’ riservato per le scuole, ma se qualcuno è interessato e possa muoversi al mattino può rivolgersi al numero: 392 59 31 562. 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
7 febbraio Strambe storie, narratori coraggiosi (7-9 anni) con Bernardino Bonzani e Monica Morini (Teatro dell’Orsa), presso il 
Teatro Comunale La Casa Del Popolo. E’ riservato per le scuole, ma se qualcuno è interessato e possa muoversi al mattino può 
rivolgersi al numero: 392 59 31 562. PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

Pianura racconta

8 febbraio ore 16,30 Mangia Che Ti Mangio con Dagiagia: storie e fiabe per i più piccoli, dai 3 agli 8 anni, presso la Biblioteca 
Comunale “Raffaele Orsi” Via G. Matteotti, 150, Castello d’Argile. Nell’ambito del progetto di letture per bambini nelle Biblioteche 
del Distretto BoEst a cura di Biblioteche Associate. INGRESSO GRATUITO.

Storie tra le porte

20 febbraio Nella Rete (10-13 anni) con Elisa Canfora, Stefano Panzeri, Ilenia Santo (Teatro del Buratto) presso il Teatro Comunale
La Casa Del Popolo. E’ riservato per le scuole, ma se qualcuno è interessato e possa muoversi al mattino può rivolgersi al numero: 
392 59 31 562. PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
24 febbraio “1+1” (7-9 anni) di e con Guglielmo Papa e Omid Niaz (Teatro della Civetta) presso il Teatro Comunale
La Casa Del Popolo. E’ riservato per le scuole, ma se qualcuno è interessato e possa muoversi al mattino può rivolgersi al numero: 
392 59 31 562. PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
2 marzo I Vestiti nuovi dell’imperatore (7-9 anni) con Alessandro Larocca, Andrea Ruberti e Max Zatta (I Fratelli Caproni) presso 
il Teatro Comunale La Casa Del Popolo. E’ riservato per le scuole, ma se qualcuno è interessato e possa muoversi al mattino può 
rivolgersi al numero: 392 59 31 562. PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
5 marzo Quelle Ragazze ribelli (10-13 anni) con Tanja Horstmann e Maria Regosa (Teatro Due Mondi) presso il Teatro Comunale
La Casa Del Popolo. E’ riservato per le scuole, ma se qualcuno è interessato e possa muoversi al mattino può rivolgersi al numero: 
392 59 31 562. PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

Agorà
7 marzo ore 21,00 spettacolo teatrale #Prometeo di e con Oscar De Summa, presso il Teatro Comunale La Casa Del Popolo.
Per biglietti e prenotazioni info su www.stagioneagora.it 
su FB @stagioneagorà e @renogalliera e presso la Biblioteca Comunale.



SPID è l’identità digitale valida per tutti i servizi on-line della Pubbli-
ca Amministrazione a livello nazionale, e dei privati che decideran-
no di adeguare i loro servizi.
È possibile ottenere SPID in diversi modi, ma grazie a LepidaID, è 
possibile ottenere gratuitamente un’identità digitale SPID presso 
i Comuni dell’Unione Reno Galliera. Con l’apertura degli sportelli 
SPID è cessato il rilascio di credenziali FedERa da parte dell’Unione: 
questo significa che è ancora possibile usare FedERa per accedere 
ai servizi online a livello regionale, ma l’Unione non può più offri-
re assistenza su FedERa (rilascio nuove credenziali, recupero cre-
denziali dimenticate, rinnovo credenziali scadute, ecc.). Il consiglio, 
dunque, è di passare quanto prima a SPID.
Per ottenere un’identità digitale SPID occorrono: un indirizzo 
e-mail personale, un telefono cellulare, la scansione fronte-retro di 
un documento di riconoscimento italiano in corso di validità (carta 
di identità, passaporto, patente di guida) e la scansione fronte-retro 
della tessera sanitaria in corso di validità.

Per i cittadini che NON possiedono credenziali FedERa il primo 
passo necessario è la registrazione sul sito https://id.lepida.it sce-
gliendo una modalità di identificazione tra:
n identificazione informatica tramite firma elettronica qualificata o 
firma digitale (opzione gratuita completamente on-line);
n identificazione a vista presso sportelli fisici preposti LepidaID (op-
zione gratuita che richiede la presentazione del cittadino allo spor-
tello abilitato: l’elenco degli sportelli è pubblicato sul sito dell’Unio-
ne Reno Galliera www.renogalliera.it ed è inoltre reperibile presso 
gli urp comunali e presso gli sportelli sociali e scolastici dell’Unione).
Per i cittadini che possiedono credenziali FedERa:
n Se la credenziale Federa ha livello di affidabilità ALTO, la proce-
dura richiede semplici passaggi online, dopo aver inserito le proprie 
credenziali Federa, che diventeranno credenziali SPID;
n Se la credenziale Federa ha livello di affidabilità MEDIO o BASSO 
la procedura di conversione in identità LepidaID risulta molto simile 
alla richiesta di una nuova credenziale, come descritta sopra.

Identità digitale: si passa a SPID
In tutti i comuni dell’Unione sono attivi sportelli per il rilascio gratuito di identità digitali SPID

I nuovi domini saranno attivati il 2 dicembre e conviveranno con 
i vecchi fino al 29 febbraio 2020, quando questi ultimi saranno 
definitivamente dismessi.
Lunedì 2 dicembre le PEC istituzionali degli otto comuni dell’Unio-
ne Reno Galliera adotteranno il nuovo dominio
@pec.renogalliera.it
Questo il nuovo indirizzo PEC che sarà attivato per il comune di 

Castello d’Argile:
CASTELLO D’ARGILE comune.castellodargile@pec.renogalliera.it
Dal 2 dicembre 2019 al 29 febbraio 2020 il nuovo indirizzo con-
viverà con il vecchio (...@cert.provincia.bo.it) e dunque entram-
be le PEC continueranno a essere configurate sul protocollo e 
scaricate. Da lunedì 2 marzo 2020 la PEC ...@cert.provincia.bo.it 
sarà definitivamente cessata ed eliminata dal protocollo.

@pec.renogalliera.it
Il nuovo dominio delle PEC istituzionali dei Comuni in Unione
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Venerdì 8 novembre 2019 si è ufficialmente costituito il Tavolo me-
tropolitano di concertazione sulla tecnologia 5G.
Al Tavolo siedono tutti i soggetti coinvolti nell’applicazione della 
tecnologia 5 G a Bologna: gestori delle reti di telefonia mobile e dei 
servizi analoghi, AUSL, Arpae, Soprintendenza ai beni paesaggisti-
ci, Lepida SPA, comitati presenti sul territorio e Comuni dell’area 
metropolitana di Bologna.
Il tavolo è stato fortemente voluto dall’Unione Reno Galliera, con-
sapevole dell’importanza di affrontare i temi connessi alla tecno-
logia 5G a livello almeno metropolitano per evitare di andare in 
ordine sparso e rischiare, con ciò, di disorientare i cittadini, e nella 
seduta di venerdì 8 novembre la Conferenza metropolitana dei 
Sindaci ha approvato all’unanimità - oltre all’attivazione del Tavo-
lo - anche l’impegno a coinvolgere Anci perché possa estendere 
l’argomento a livello nazionale.

I Sindaci dell’Unione stanno seguendo con attenzione e approfon-
dendo il tema in oggetto, e nel corso della Giunta dello scorso 5 
novembre hanno avuto anche modo di ascoltare il dott. Daniele 
Mandrioli, coordinatore delle attività di ricerca dell’Istituto Ramaz-
zini, centro d’eccellenza riconosciuto a livello internazionale per gli 
studi sulle cause del cancro in ambiente di lavoro e generale.
Per disporre di tutte le informazioni necessarie ad affrontare un 
tema che ha un contenuto tecnico e scientifico così complesso, 
l’Unione ha rilevato la necessità di ulteriori approfondimenti, e sol-
lecitato al Tavolo uno studio scientifico specifico sul 5G.
La rilevanza del tema impone infatti che venga studiato e capito 
senza preconcetti, siano essi favorevoli o contrari, ma con tutte le 
precauzioni che la salvaguardia della salute pubblica impone.
L’Unione Reno Galliera avrà cura di pubblicare sui propri canali 
web e social tutti gli aggiornamenti legati all’argomento.

È nato il Tavolo metropolitano sul 5G
L’Unione propone uno studio scientifico specifico su questa nuova tecnologia
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A marzo 2019 la Regione Emilia-Romagna ha approvato un Ban-
do per sostenere l’adesione degli Enti Locali al Nuovo Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia e, con essa, la redazione dei Piani 
di Azione per il Clima e l’Energia sostenibile (PAESC); l’Unione 
Reno Galliera, che vi ha partecipato per conto degli otto comuni 
che la compongono, è risultata tra gli Enti ammessi al contributo.
Il primo Patto dei Sindaci risale al 2008 e a questo Patto l’Unione 
Reno Galliera aveva già aderito, e aveva anche approvato il Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) in forma unitaria.
L’evidenza del cambiamento climatico ha però imposto un’evolu-
zione importante del Patto dei Sindaci, che è ora Patto dei Sindaci 
per il clima e l’energia e unisce quindi le strategie per l’energia so-
stenibile a quelle per l’adattamento ai cambiamenti climatici (da 
Paes a Paesc).
Coerentemente con il proprio percorso l’Unione Reno Galliera 
ha dunque deliberato l’adesione anche a questo Nuovo Patto e, 
avendo anche ottenuto il contributo regionale di 60.000 euro, 
sta ora procedendo all’affidamento dell’incarico per la redazione 
del Piano d’azione per l’energia sostenibile e il clima dell’Unione.

Il PAESC è un importante documento attraverso il quale valutare 
la situazione presente (fonti di emissioni di CO2 e loro potenziali 
di riduzione, rischi climatici, vulnerabilità e sfide a essi correlate) e 
individuare le priorità e le risorse necessarie.

La dichiarazione d’intenti che apre programmaticamente il Nuovo 
Patto recita:
Noi, Sindaci firmatari del presente Patto, condividiamo la visione 
per un futuro sostenibile (…). Insieme, siamo pronti ad adottare 
misure concrete a lungo termine che forniscano un contesto sta-
bile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico per le 
generazioni presenti e per quelle future. È nostra responsabilità 
collettiva costruire dei territori che siano più sostenibili, attraenti, 
vivibili, resilienti e ad alta efficienza energetica.

È da questa chiara assunzione di responsabilità che il PAESC dovrà 
prendere le mosse.

La redazione del Piano si concluderà entro la fine del 2020.

Uniti per il clima
Sessantamila euro all’Unione Reno Galliera per l’ambiente e l’energia

Nella seduta del 5 novembre la giunta dell’Unione Reno Galliera 
ha approvato la rimodulazione delle rette dei nidi - misura resa 
possibile dal provvedimento regionale “Al nido con la Regione” 
con cui la Regione Emilia-Romagna ha stanziato 297.996,72 di 
euro per offrire un sostegno economico alle famiglie con ISEE in-
feriore ai 26.000 euro.
Con il sistema tariffario ora approvato dall’Unione Reno Galliera, 
la retta mensile scende dal 2 all’1,4% dell’ISEE del nucleo fami-
liare: una riduzione molto significativa, pari al 30% della retta. Lo 
stesso provvedimento modifica anche la retta minima, che passa 
da 50 a 28 euro per i nuclei familiari con ISEE compreso tra 0 e 
2.000 euro. Ad oggi le famiglie interessate alla riduzione della ret-

ta sono 343 su 477, circa il 72% degli iscritti al servizio. Nessun 
cambiamento, invece, per i nuclei familiari con ISEE superiore a 
26.000 euro, ai quali le misure descritte non si applicano.

Al nido con la Regione:
approvate le nuove tariffe degli asili nido
Approvato il nuovo sistema tariffario dell’Unione Reno Galliera per le famiglie con ISEE inferiore ai 26.000 euro




